
Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 20 dicembre 2016, n. 787

Approvazione Progetto di "Programma di valorizzazione patrimoniale del complesso di Santa Maria della
Pieta in Roma".

10/01/2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 3  Pag. 41 di 399



 

OGGETTO: approvazione Progetto di “Programma di valorizzazione patrimoniale del complesso di 

Santa Maria della Pieta in Roma”. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore alle “Politiche del Bilancio, Patrimonio e Demanio”; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge statutaria n. 1 dell’11 novembre 2004, 

ed in particolare l’art. 9, secondo cui la Regione Lazio annovera tra le sue finalità istituzionali la 

valorizzazione del patrimonio culturale, artistico e monumentale del territorio e la salvaguardia, in 

particolare, dei nuclei architettonici originari e dell’assetto storico dei centri cittadini; 

 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni ed integrazioni, 

riguardante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 

alla dirigenza e al personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed integrazioni, 

avente ad oggetto “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

 

VISTI 

- la Legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17, concernente: “Legge di stabilità regionale 2016”; 

- la Legge regionale 31 dicembre 2015, n. 18, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2016-2018”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale 31 dicembre 2015, n. 775, (Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2016-2018. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", 

ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati 

per le spese); 

- la Deliberazione di Giunta regionale 31 dicembre 2015, n. 776, (Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2016-2018. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa); 

- la Deliberazione di Giunta regionale 10 luglio 2013, n. 183, inerente l’approvazione dell’ultima 

stesura dell’Inventario dei Beni Immobili Regionali – Libro 10 e s.m.i; 

 

VISTE  

- la Deliberazione di Giunta regionale 29 ottobre 2013, n. 354, in attuazione della quale è stato 

siglato con l’Agenzia del Demanio, in data 18 novembre 2013, un “Accordo di collaborazione per 

le attività di analisi, valutazione, segmentazione, valorizzazione e razionalizzazione del patrimonio 

immobiliare pubblico della Regione Lazio”, e istituito un “Tavolo di coordinamento”, composto da 

rappresentanti della Regione Lazio e dell’Agenzia del Demanio, al fine di proporre alla Giunta 

regionale le migliori strategie di valorizzazione, ivi compresa la dismissione, del patrimonio 

immobiliare regionale; 

- la Deliberazione di Giunta regionale 27 maggio 2014, n. 306, con la quale, in esito ai primi lavori 

condotti dal citato Tavoloè stata approvata una prima segmentazione del patrimonio regionale che 

ha classificato gli immobili analizzati in diverse categorie, individuando gli indirizzi strategici e le 
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possibili modalità di azione per la loro valorizzazione, e si è demandato, a successive deliberazioni 

della Giunta regionale, l’individuazione puntuale, per le singole categorie immobiliari, delle 

modalità di valorizzazione da adottare a seguito di ulteriori approfondimenti sulle caratteristiche dei 

singoli compendi immobiliari e sulle opportunità di valorizzazione previste dal quadro normativo 

nazionale; 

- la Deliberazione di Giunta regionale 04 novembre 2014, n. 759, con cui è stato approvato il Piano 

di razionalizzazione delle sedi istituzionali della Regione Lazio, contenente una serie di misure di 

riorganizzazione delle sedi medesime volte all’abbattimento della spesa per locazioni passive ed al 

miglioramento/razionalizzazione dell’organizzazione funzionale degli uffici regionali; 

- la Deliberazione di Giunta regionale  01 dicembre 2015, n. 692, con cui veniva approvato un primo 

aggiornamento del predetto Piano di razionalizzazione al fine di adeguare tale documento 

programmatico alle mutevoli esigenze connesse all’assetto organizzativo e funzionale della 

Regione; 

 

VISTI altresì 

- il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio” ed, in 

particolare, gli artt. 5, 7 e 111 che disciplinano la valorizzazione del patrimonio culturale e la 

relativa competenza regionale;  

- il Decreto Legislativo 18 Aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture”; 

- il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, e 

successive modiche; 

 

PREMESSO CHE 

- con la deliberazione della Giunta regionale 5 marzo 2010, n. 152 di approvazione del libro n.5 

“Inventario dei Beni Immobili della Regione Lazio”, si è determinato l’assetto patrimoniale del 

comprensorio dell’Ex Manicomio Provinciale del Santa Maria della Pietà, ubicato in Roma alla via 

Chiarugi 21, confermando la proprietà all’Azienda Sanitaria Locale Roma1dei Padiglioni a 

destinazione sanitaria e attribuendo alla Regione Lazio, per gli effetti dell’entrata in vigore della 

L.R. n. 14/2008, la proprietà dei Padiglioni sui quali risultava cessata la strumentalità a fini sanitari; 

- in dipendenza della predetta deliberazione, dei 37 Padiglioni che costituiscono il Complesso 

Immobiliare, 12 sono stati iscritti nel libro inventario dei beni immobili regionali e segnatamente: 

a. i Padiglioni contrassegnati con i num.ri 18-20-28: quale patrimonio disponibile fabbricati ad 

uso diverso dall’abitativo, della disciolta comunione pro-indiviso delle aziende sanitarie 

nell’allegato C.1.3 (Patrimonio disponibile fabbricati ad uso diverso dall’abitativo) del libro 

n.5 dell’inventario; 

b. i Padiglioni contrassegnati con i num.ri 17-19-21-23-25: quale patrimonio disponibile terreni, 

della disciolta comunione pro-indiviso delle aziende sanitarie nell’allegato C.1.4 (Patrimonio 
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disponibile terreni) del libro n.5 dell’inventario, in quanto gli immobili non risultavano 

accatastati; 

c. i Padiglioni contrassegnati con i num.ri 9-11-13-15: quale patrimonio indisponibile terreni, 

della disciolta comunione pro-indiviso delle aziende sanitarie nell’allegato C.1.8 (Patrimonio 

indisponibile terreni) del libro n.5 dell’inventario, in quanto gli immobili non risultavano 

accatastati; 

d. il predetto compendio immobiliare è stato inserito, nella segmentazione del patrimonio di cui 

alla succitata dgr n. 306/2014, all’interno del Gruppo 6 per il quale sono state ipotizzate, tra 

le altre, forme di valorizzazione da concertarsi con altri soggetti pubblici; 

 

 

CONSIDERATO CHE 

- l’Amministrazione regionale, contestualmente alla definizione delle rispettive proprietà, ha 

avviato un confronto con la Azienda sanitaria, adottando i provvedimenti tesi a regolarizzare l’uso di 

alcuni padiglioni di sua proprietà di fatto strumentali alle finalità del servizio sanitario regionale e 

precisamente: 

a. con deliberazione della Giunta regionale 19 maggio 2015, n. 231, è stata autorizzata alla ASL 

Roma 1 la locazione a canone ricognitorio del Padiglione 19, ai sensi dell’art. 52 della Legge 

regionale 17 febbraio 2005,; 

b. con deliberazione della Giunta regionale del 02 febbraio 2016, n. 31, è stata autorizzata alla ASL 

Roma 1 la locazione a canone ricognitorio del Padiglione 28, ai sensi dell’art. 52 della Legge 

regionale 17 febbraio 2005,; 

- l’Amministrazione regionale, di concerto con l’Azienda Sanitaria, ha effettuato la ricognizione 

delle caratteristiche funzionali e conservative dei Padiglioni al fine di individuare possibili forme di 

valorizzazione patrimoniale ed edilizia aventi come obiettivo: 

a. ripristinare la fruibilità e le condizioni di sicurezza del patrimonio immobiliare e del Parco del 

Comprensorio del Santa Maria della Pietà, attraverso un programma di interventi di risanamento 

conservativo, ristrutturazione e adeguamento funzionale; 

b. destinare i Padiglioni disponibili o dismessi per lo svolgimento di attività istituzionali in favore 

del territorio oppure per allocarvi uffici delle Direzioni, Agenzie o Società regionali, nel quadro 

dei processi di razionalizzazione e contenimento delle spese per le locazioni passive in atto; 

c. completare la regolarizzazione l’assetto patrimoniale fra Regione Lazio e Azienda sanitaria in 

funzione delle rispettive proprietà ed esigenze logistiche e funzionali attuando le norme e i 

regolamenti regionali in materia; 

 

PRESO ATTO che, a conclusione del processo di ricognizione edilizia e di individuazione dei 

fabbisogni allocativi, la Direzione regionale Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e 

Patrimonio, di concerto con la Asl Roma 1, ha redatto un “Programma di valorizzazione 

patrimoniale del complesso di Santa Maria della Pieta in Roma”, che, allegato alla presente 

deliberazione ne forma parte sostanziale ed integrante; 

 

RILEVATO che detto “Programma di valorizzazione”: 

a. individua i compendi immobiliari su cui intervenire e le priorità d’intervento; 
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b. detta i criteri generali delle azioni di valorizzazione e gli usi previsti o possibili per ciascun dei 

Padiglioni oggetto di intervento, con riferimento ai fabbisogni delle Amministrazioni proprietarie; 

c. definisce l’assetto patrimoniale più funzionale alle esigenze delle Amministrazioni proprietarie e i 

criteri generali per regolare le rispettive posizioni giuridiche nel quadro del processo di 

valorizzazione; 

d. determina, presuntivamente, il costo degli interventi e le sinergie operative e procedimentali 

necessarie per conferire unitarietà e coerenza alla fase attuativa, riconoscendo alla Regione la 

funzione di programmazione economico finanziaria e di coordinamento strategico degli interventi, 

ed alla ASL Roma 1 le funzioni attuative e contrattuali in qualità di Amministrazione 

aggiudicatrice; 

 

CONSIDERATO CHE 

- con deliberazione della Giunta Regionale 07/07/2015 n. 334 si avviava, nella Regione Lazio, 

l’attuazione del Numero Unico Europeo dell’Emergenza (112 NUE) secondo il modello della 

Centrale unica di risposta previsto dalle normative di settore; 

- con la citata deliberazione si prevedeva di realizzare di due centrali uniche di risposta, nelle città 

di Roma e di Frosinone; 

- la centrale di risposta del NUE  a servizio dell’area metropolitana di Roma  è stata attivata presso 

l’edificio di Via Laurentina 631, come di disposto dalla citata DGR 692/2015; mentre, per la sede 

di Frosinone a servizio delle altre Provincie laziali, sono ancora in corso gli accertamenti tecnici e 

funzionali, presso i locali messi a disposizione dal Comune; 

- di conseguenza - nell’ambito delle verifiche di idoneità effettuate presso il comprensorio del Santa 

Maria della Pietà - il Padiglione contrassegnato con il numero  21, è risultato particolarmente 

idoneo ad ospitare una possibile sede del NUE o, comunque, per essere destinato ad altre strutture 

operative della Protezione civile; pertanto, i relativi interventi di ristrutturazione funzionale sono 

stati quantificati e inseriti nel programma di valorizzazione da attuarsi a cura della ASL Roma 1; 

- con successiva Deliberazione della Giunta regionale su proposta del Direttore competente per 

materia Protezione civile - stante l’individuazione del Padiglione 21 quale sede operativa di 

attività di protezione civile - saranno definite le modalità attuative le procedure ed i termini per 

una dislocazione del  NUE delle provincie laziali presso il medesimo Padiglione;  

 

CONSIDERATO altresì che: 

- con deliberazione 17 febbraio 2015, n. 55 è stato adottato  il Programma Operativo Regionale 

POR  del Fondo Europeo Sviluppo Regionale 2014-2020; 

- il predetto Programma Operativo individua, tra l’altro, l’asse prioritario “Lazio Digitale” che - 

nell’ambito degli "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” - all’Azione 2.2.1 

“Soluzioni tecnologiche per l’innovazione dei processi interni dei vari ambiti della Pubblica 

Amministrazione nel quadro del Sistema pubblico di connettività, quali ad esempio la giustizia 

(informatizzazione del processo civile)la sanità, il turismo, le attività e i beni culturali, i servizi 

alle imprese”, prevede la realizzazione di un “Data Center regionale con avvio sperimentale del 

G-cloud”; 

- con successiva deliberazione di Giunta, su proposta del Direttore pro tempore della Direzione 

competente per materia di concerto con l’AdG, saranno definite le Modalità Attuative del 

Programma Operativo (MAPO) al fine di definire il quadro programmatico di dettaglio all’interno 
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del quale sono declinate le procedure ed i termini per l’implementazione dell’Azione afferente il 

progetto di Data Center regionale; 

- di conseguenza, dovendo procedere all’individuazione di una sede per il Data Center regionale, 

nell’ambito delle verifiche effettuate presso i Padiglioni del Santa Maria della Pietà è risultato 

idoneo il Padiglione contrassegnato con il numero  10; pertanto, i relativi interventi di 

ristrutturazione funzionale sono stati quantificati e inseriti nel programma di valorizzazione da 

attuarsi secondo quanto stabilito con la deliberazione di definizione delle Modalità Attuative del 

Programma Operativo (MAPO); 

- risultando, altresì, il Padiglione 10 libero e di proprietà all’ASL Roma 1, è necessario provvedere 

alla preventiva acquisizione dall’Azienda sanitaria  - nel  caso da attuarsi per mezzo di una 

permuta con il Padiglione contrassegnato con il numero 9 di proprietà della Regione Lazio e 

avente le stessa consistenza del Padiglione 10 attualmente già utilizzato dall’Azienda ASL Roma 

1; pertanto, la permuta immobiliare fra i Padiglioni 9 e 10 del complesso del Santa Maria della 

Pietà da concludersi fra le parti Regione Lazio e ASL Roma 1, è stata prevista nell’ambito del 

programma delle azioni di valorizzazione e riqualificazione edilizia del Santa Maria della Pietà. 

 

CONSIDERATO inoltre che, nel quadro dei processi di razionalizzazione e contenimento delle 

spese per le locazioni passive: 

- i Padiglioni contrassegnati con i numeri 18 e 20 - di proprietà della Regione Lazio e tuttora 

dismessi e in forte degrado fisico e funzionale - a seguito delle verifiche effettuate, sono risultati 

idonei per allocarvi gli uffici delle Direzioni, Agenzie o Società regionali; pertanto i relativi 

interventi di ristrutturazione funzionale sono stati quantificati e inseriti nel programma di 

valorizzazione da attuarsi a cura della ASL Roma 1; 

- Il Padiglione contrassegnato con il numero 4, di proprietà dell’Azienda Sanitaria e tuttora 

dismesso e in forte degrado fisico e funzionale, a seguito delle ricognizione dei fabbisogni, è 

risultato idoneo per allocarvi le attività che oggi si svolgono nel Padiglione contrassegnato con il 

numero 17 di proprietà della Regione Lazio; pertanto i relativi interventi di ristrutturazione 

funzionale sono stati quantificati e inseriti nel programma di valorizzazione da attuarsi a cura 

della ASL Roma 1 

- Il Padiglione contrassegnato con il numero 17, di proprietà della Regione Lazio e oggi utilizzato 

dalla ASL Roma 1 quale sede di attività formative, una volta che le stesse attività saranno 

trasferite al Padiglione 4, potrà essere rilasciato e risultare idoneo per allocarvi gli uffici delle 

Direzioni, Agenzie o Società regionali; pertanto i relativi interventi di ristrutturazione funzionale 

sono stati quantificati e inseriti nel programma di valorizzazione da attuarsi a cura della ASL 

Roma 1; 

 

RITENUTO quindi, nell’ambito delle azioni strategiche condotte dall’Amministrazione regionale 

per il recupero e la valorizzazione dei propri compendi immobiliari di particolare rilevanza, di dare 

avvio al nuovo “Programma di valorizzazione patrimoniale del complesso di Santa Maria della 

Pietà in Roma”, individuando le risorse finanziarie da destinarsi allo svolgimento di una prima parte 

degli interventi e delle attività previste nel predetto Programma ed affidando la gestione delle 

medesime risorse alla stessa Azienda sanitaria in qualità di Amministrazione aggiudicatrice ed 

esecutrice di tali interventi; 
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DATO ATTO CHE: 

- le risorse finanziarie disponibili per l’esercizio 2016, a seguito della variazione di bilancio adottata 

con Deliberazione di Giunta regionale 14 Dicembre 2016, n. 772, risultano pari a 9.601.367,33e 

provengono dall’applicazione di cui all’articolo 7, comma 1-bis del Decreto legge 30 Dicembre 

2015, n. 2010, convertito, con modificazioni, nella Legge 25 Febbraio 2016, n. 21; 

- il suddetto importo, a valere sull’annualità 2016, trova copertura finanziaria sul Capitolo di spesa a 

copertura degli interventi in Conto Capitale n. G24107, iscritto nel Programma 01 “Valorizzazione 

dei beni di interesse storico”, della Missione 05 “Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 

culturali”- Piano dei Conti finanziario fino al IV livello 2.03.01.02; 

- la dotazione finanziaria sopra individuata potrà essere implementata con ulteriori risorse residue, a 

seguito dell’attività di ricognizione delle somme, derivanti dall’applicazione dell’articolo 7, comma 

1-bis, del DL n. 210/2015, che, ad oggi, risultano iscritte su altri capitoli di spesa, ma che, sulla 

base di indicazioni fornite dalle strutture competenti, non siano state impegnate entro il termine del 

31  Dicembre 2016. 

 

 

DELIBERA 

 

 

Per le motivazioni esposte nelle premesse sopra riportate, che si intendono qui integralmente 

richiamate: 

 

1) di approvare il Programma di valorizzazione patrimoniale del complesso di Santa Maria della 

Pietà in Roma”, allegato alla presente deliberazione quale parte sostanziale ed integrante, con cui 

si individuano le azioni di valorizzazione, le relative modalità di attuazione, le risorse finanziarie 

e l’assetto patrimoniale che la Regione Lazio, nell’ambito delle più generali politiche di 

valorizzazione del proprio patrimonio, intende perseguire per la riqualificazione del predetto 

compendio; 

 

2) di autorizzare l’attuazione degli interventi e le attività di valorizzazione del complesso di Santa 

Maria della Pietà in Roma, secondo il seguente schema riepilogativo di quanto ampiamente 

illustrato in premessa e nel documento di indirizzo allegato: 

 

 
Proprietà 

Utilizzazione 

attuale 
Azioni di valorizzazione Modalità di attuazione 

Pad. 

17 

Regione 

Lazio 

Utilizzo ASL Scuola 

Infermieri 

a. da rilasciare a seguito del 

trasferimento della scuola al 

Padiglione 4 

b. da adeguare come sede di Direzioni, 

Agenzie o Società regionali 

a. la ASL Roma 1 è individuata come 

soggetto attuatore degli interventi in 

qualità Amministrazione aggiudicatrice 

b. la Direzione programmazione 

economica, bilancio e Patrimonio, in 

attuazione della presente delibera 

provvederà alle specifiche tecniche ed 

alla relativa convenzione per il 

conferimento delle relative risorse 

Pad. 

18 

Regione 

Lazio 

Utilizzo ASL 

Archivio a. da ristrutturare come sede di 

Direzioni, Agenzie o Società regionali Pad. 

20 

Regione 

Lazio 

Utilizzo ASL 

Archivio 

Pad Regione Utilizzo ASL a. da ristrutturare come sede operativa a. La direzione competente alla protezione 
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3) di costituire, per lo svolgimento degli interventi e delle attività  di valorizzazione sopra descritti, 

apposito stanziamento finanziario pari ad un’ importo complessivo di € 9.601.367,33 disponibile 

sul Bilancio regionale – Esercizio finanziario 2016, sul Capitolo di spesa n. G24107, a copertura 

degli interventi in Conto Capitale (iscritto nel Programma 01 “Valorizzazione dei beni di 

interesse storico”, della Missione 05 “Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali”- 

Piano dei Conti finanziario fino al IV livello 2.03.01.02), derivante dall’utilizzo dei fondi 

provenienti dall’applicazione della norma di cui all’articolo 7, comma 1-bis del Decreto legge 30 

Dicembre 2015, n.2010, convertito, con modificazioni, nella  Legge n. 21 del 25 Febbraio 2016; 

 

4) di stabilire che tali fondi saranno trasferiti nella disponibilità della Azienda Sanitaria Locale 

RM1, in qualità di Soggetto Attuatore degli interventi sopra descritti; 

5)  di dare atto che le risorse di cui al precedente punto 3), potranno essere implementate con 

ulteriori risorse residue (sempre derivanti dai fondi di cui all’applicazione dell’articolo 7, comma 

1-bis, del Decreto legge n. 210/2015) che, ad oggi, risultano iscritte su altri capitoli di spesa, ma 

21 Lazio Deposito della Protezione civile regionale e per 

le eventuali esigenze del Numero 

Unico delle Emergenze NUE delle 

Provincie laziali 

civile regionale provvederà 

all’individuazione delle procedure per 

l’implementazione di uffici e del 

N.U.E. delle provincie laziali. 

b. la ASL Roma 1 è individuata come 

soggetto attuatore degli interventi in 

qualità Amministrazione aggiudicatrice 

c. la Direzione programmazione 

economica, bilancio e Patrimonio, in 

attuazione della presente delibera 

provvederà alle specifiche tecniche ed 

alla relativa convenzione per il 

conferimento delle relative risorse 

Pad. 

04 

ASL 

Roma1 
Dismesso 

a. da ristrutturare con fondi attribuiti alla 

ASL Roma 1 per trasferire la scuola 

infermieri oggi ubicata al Padiglione 

17 

a. la ASL Roma 1 attua gli interventi in 

qualità Amministrazione aggiudicatrice 

b. la Direzione programmazione 

economica, bilancio e Patrimonio, in 

attuazione della presente delibera, è 

autorizzata allo stanziamento di risorse 

Pad. 

10 

ASL 

Roma1 
Dismesso 

a. E’ autorizzata la permuta del 

Padiglione 9 di proprietà della 

Regione Lazio con il Padiglione 10 di 

Proprietà della ASL Roma 1 

b. Il Padiglione 10 è individuato come 

sede del Data center unico Regionale 

- Intervento rientrante nel POR FESR 

2014-2020 e previsto dall’asse 

prioritario “Lazio Digitale”Azione 

2.2.1. 

a. In attuazione della presente delibera, la 

Direzione programmazione economica, 

bilancio e Patrimonio provvede alla 

permuta immobiliare prevista fra le 

azioni valorizzazione. 

b. le risorse stanziate e il soggetto 

attuatore saranno stabiliti dal 

documento recante le Modalità 

Attuative del Programma Operativo 

(MAPO) 

Pad. 

13 

Regione 

Lazio 

Utilizzo ASL 

Area 

Farmaco/CAD/Pr

otesica/ 

Magazzino 

Economale 

a. Sono autorizzate la locazioni a canone 

ricognitorio alla ASL Roma 1.ai sensi 

dall’articolo 52 della Legge regionale 

17 febbraio 2005, n. 9 

a. La Direzione programmazione 

economica, bilancio e Patrimonio 

provvede alle locazioni ai sensi della 

Deliberazione della Giunta regionale n. 

540 del 20 settembre 2016, previste 

dalle azioni di valorizzazione 

 
Pad 

23 

Regione 

Lazio 

Utilizzo ASL PIC 

118/Guardia 

Medica/SERT 
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che, sulla base di indicazioni fornite dalle strutture competenti, non siano state impegnate entro il 

termine del  31  Dicembre 2016; 

 

6) di rimandare a successivo atto, da adottarsi con Determinazione dirigenziale del Direttore 

regionale Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio, l’approvazione della 

convenzione e delle specifiche tecniche che regoleranno i rapporti fra la Regione Lazio e 

Azienda sanitaria locale Roma 1 e che disciplineranno le modalità ed i criteri di previsione, 

utilizzazione e rendicontazione delle risorse di cui al punto 3), da parte della medesima Azienda, 

in qualità di Soggetto attuatore del “Programma” di cui al punto 1); 

 

 

 

Il presente provvedimento comporta oneri per il Bilancio regionale, aventi copertura finanziaria 

come illustrato al punto 3) del “Deliberato” e sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio, nonché sul sito web istituzionale www.regione.lazio.it,  nella sezione “Demanio e 

Patrimonio” e “Amministrazione trasparente”. 
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